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hanno arrestato l’incessante
proliferare di queste strutture.
Nel nuovo progetto di legge re-
gionale, si propone addirittura
una semplificazione burocrati-
ca per i centri commerciali più
impattanti dal punto di vista
ambientale, con buona pace
dei propositi espressi dalla re-
cente normativa per il contra-
sto alla cementificazione del
territorio».
«Quello che chiediamo —

aggiungeAlessioMerigo, diret-
tore generale di Confesercenti
Lombardia — è che la Regione
vieti l’insediamento di nuovi
centri commerciali al di fuori
degli storici nuclei urbani, fa-
cendo leva sui “motivi impera-
tivi d’interesse generale” che
hanno recentemente consenti-
to alla Provincia autonoma di
Trento di vietare la concessio-
ne di nuove autorizzazioni per
le strutture di maggiori dimen-
sioni. Un’azione che potrebbe
essere realizzata entro il termi-
ne della corrente legislatura,
prima dell’effettivo avvio della
campagna elettorale».
Il calendario di prossime

aperture è peraltro già fittissi-
mo: nelle prossime settimane
è previsto il taglio del nastro

del distretto commerciale di
Citylife (un centinaio di nego-
zi) mentre appena fuori città, a
Segrate, nei primi mesi del
2020 nascerà Westfield, tra le
piu grandi cattedrali dedicate
allo shopping d’Europa. Altri
mall sono attesi a Sesto San
Giovanni nelle aree ex Falck
(2021), a CascinaMerlata e a Ci-
nisello Balsamo (2020).
L’assessore regionale Mauro

Parolini (Lombardia Popolare)
comprende le preoccupazioni
dei dettaglianti, mantenendo
però sul futuro dei grandi inse-
diamenti idee decisamente di-
verse: «Intanto voglio ricorda-
re che abbiamo messo in cam-
po importanti iniziative a tute-
la del piccolo commercio e che
con la moratoria del 2013 ab-
biamo scritto regole più seve-
re. Credo che in prospettiva i
centri commerciali siano de-
stinati a rimpicciolirsi a e a
specializzarsi, ma anche a na-
scere e vivere all’interno dei
centri abitati. Dovranno diven-
tare poli d’attrazione per tutti e
avere ricadute positive anche
per il piccolo commercio e per
le attività di vicinato».

Andrea Senesi
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Il sindaco Giuseppe Sala, 59 anni,
area di centrosinistra, sindaco
di Milano dal giugno del 2016

❞La linea di SalaSpesso un problema
segnalato è la
mancanza di spazi
commerciali dei
negozi di prossimità,
questo lo vedo come
unproblema
Epenso che la
stagione dei grandi
centri commerciali
aMilano sia un po’
finita. C’è giàmolto
e non c’è la volontà
di promuoverne altri

Online
Leggi, commenta
e condividi
il dossier
sui centri
commerciali
sul sito web
milano.
corriere.it

Il progetto

di Elisabetta Andreis

Segrate,dopo lostop
il colossoaustraliano
avvia i lavoridelmall
Primapietranel2018einaugurazionenel2020
Ridottodiunterzo,restafra ipiùampid’Europa

Ridimensionato di quasi
un terzo negli spazi (che re-
stano pur sempre mastodon-
tici) e con un ritardo di tre
anni rispetto ai piani iniziali,
ma finalmente pronto a vede-
re la luce. Nei prossimi giorni
il colosso australiano We-
stfield, accompagnato dalla
famiglia Percassi, chiederà
ufficialmente il permesso di
costruire a Segrate, nell’area
dismessa dell’ex Dogana, uno
tra i più grandi centri com-
merciali d’Europa. Per l’inizio
del 2018 è prevista la posa
della prima pietra, a fine
2020 l’apertura del gigante-
sco mall.
Westfield ha scelto Milano

(e non Parigi o Londra) per
inaugurare la propria ammi-
raglia dello shopping, e i nu-
meri sono impressionanti:
1,4 miliardi di investimento e
10 mila parcheggi esterni con
una previsione di 25 milioni
di visitatori l’anno e oltre 1,3
miliardi di fatturato. La su-
perficie commerciale, che in
principio doveva essere 235
mila metri quadrati, è ridotta
a 185milama rimane comun-
que enorme. Nell’area ci sa-
ranno 380 negozi tra cui spic-
cherà Galeries Lafayette, ico-
na francese al debutto sul
mercato italiano. E poi un vil-
laggio delle boutique tra cui
potrebbero arrivare Gucci e
Armani. E, ancora, tre food
court con cinquanta ristoran-
ti, un Uci cinemas con 15 sale,
piazze animate da eventi e
coreografie spettacolari che
cambieranno a seconda delle
stagioni. Nei piani, l’opera
darà lavoro a 17 mila persone
(44 mila se si considerano
anche gli addetti al cantiere).
Siamo lontani anni luce

dal modello di mall commer-
ciale che in America è entrato
in crisi, messo alle strette da-
gli acquisti via telefonino.
Qui l’idea è piuttosto creare
una «città nella città» dedica-
ta al tempo libero, prima an-
cora che allo shopping. Pren-
diamo la ristorazione: un

tempo occupava non più del
5 per cento della superficie; a
Segrate potrebbe raggiunge-
re il 15 per cento. Mentre la
parte dell’intrattenimento e
dei servizi è ancora da rinfor-
zare. Le possibilità sono tan-
te, dalle aree gioco per i bam-
bini, alle palestre, agli spazi
per concerti. Sta di fatto che
Milano e il suo hinterland
sembrano più adatte rispetto
a Roma o Firenze per i centri
commerciali di grandi di-
mensioni: i fondi di investi-
mento scommettono sulla ri-

presa dei consumi e sono
pronti a stanziare liquidità,
anche perché la città ha uno
dei tassi di spesa pro capite
più alti in Europa. Ma devono
esserci tutte le condizioni per
un progetto sicuro, soprat-
tutto a livello di infrastruttu-
re.
Nel caso di Segrate, ad

esempio, la bozza iniziale del
progetto risale addirittura al
2009. Due anni dopo fu sigla-
to l’accordo tra Westfield e il
Gruppo Percassi. Da allora,
l’empasse.
A bloccare i lavori era stato

tra l’altro lo stallo della mini
tangenziale di sei chilometri
che deve collegare da una
parte la Cassanese bis e dal-
l’altra la Brebemi. Un’opera
da oltre 200 milioni di com-
petenza sia di Milano Serra-

valle, sia della stessa We-
stfield, in qualità di oneri di
urbanizzazione. Gli interven-
ti di viabilità per il cosidetto
«hub» adesso paiono sbloc-
cati, anche se i tempi di rea-
lizzazione restano una inco-
gnita. Può prendere il via, al-
lora, il progetto immobiliare.
Che a livello di infrastruttura
conta però su un’altra pro-
messa dai tempi incerti: la
M4, con cui il centro com-
merciale, tra qualche anno,
dovrebbe essere collegato.
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Come sarà
Il colosso
australiano
Westfield,
accompagnato
dalla famiglia
Percassi,
costruirà a
Segrate, nell’area
dismessa
dell’ex Dogana
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